
Riassunto: Il testo riflette sull'importanza di vivere la religione e il culto con autenticità e profondità, 

anziché superficialità. Si discute dell'osservanza della legge ebraica, evidenziando il ruolo centrale 

del cuore nella pratica religiosa. Gesù viene posto sotto inchiesta per presunte eresie legate a 

questioni rituali, ma egli sottolinea l'importanza del cuore rispetto agli esteriori. L'ipocrisia degli 

scribi viene denunciata, ponendo l'accento sulla purezza interiore anziché su rituali esteriori. Infine, 

si invoca la guarigione del cuore attraverso la preghiera e la rinuncia al culto per dovere, optando 

invece per un culto autentico e spontaneo.


